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a celebrità di queste Acque minerali, per 
la loro altitudine a combattere alcune malattie ri- 
belli ad ogni altro rimedio terapeutico, risvegliò 
in ogni tempo l'attenzione dei pratici Dell'arte 
salutare per riuscire con l' analisi comparativa a 
fissare una regola di applicazione, valevole a ri- 
muovere con sicurezza la presenza e la pertinacia 
di molle e svariale condizioni morbose. 

A questi doni, benemeriti dell' umanità, si 
devono adunque tutte le regole direttive intorno al- 
l'uso di queste acque, e tutte le più interessami no- 
tizie sulla origine e sulle vicende isteriche dì que- 
sto Stabilimento bancario, traverso ai secoli bar- 
bari per giungere fino a noi, sotto forme diverse, 
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ma con tulle le suo primitive sorgenti, e quali 
esse furono al loro primo apparire c manifestarsi, 
sgorgando dalle viscere e dalle cavila più interne 
del monto 

Perchè i Pisan veder Lucca non panno. 

Intorno ai primi usi curativi di queste ac(|ue 
ci hanno fallo sapere che si perdono fra l'oscurila 
del passato; c solo hanno raccolto di certo, che ai 
tempi di Plinio erario conosciute; e so prima gii 
usate, erano già in decadenza relativa (I). 

Ma se incerto che i Roma ni ne usassero come 
mezzo terapeutico, di cui non sarebbe temeraria 
l' affermativa stante le loro abitudini e la frequenza 
delle loro abluzioni di sala piacere, anche framezzo 
alle più serie occupazioni della vita, certo sarebbe 
che in qualunque modo se ne servissero, vi avreb- 
bero costruito uno stabilimento balneario; non aven- 
do mai usalo di prendere Ì loro bagni all'aperto 
senza condotta igienica, e senza disciplina conser- 
vatrice dei loro costumi, per non corromperli, nè 
contaminarli nei bagni con le impudicizie dei La- 
cedemoni. I Romani vietarono i bagni all'aperto e 
in comune, per evitare che luoghi di salute c di 
compiacenza servissero ail abbracciamene lascivi; 
puserli a carico degli Edili, incaricadoli anche di 

(t) Zìi. IL cap. 103. ■ Patacinorum aquìs calidis 
• furba» viventes innascunlar PlSAKOKUM ranac >. 
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denunziare i colpevoli alla severa disposizione della 
legge, chè, sono gì' imperatori Aurelio, Adriano e 
Alessandro Severo, inibiva perfino ai padri di bagnarsi 
insieme coi figli; ai suoceri coi generi, e alle donne 
con nessun uomo, punendo le maritale col ripu- 
dio e con perdila della dote; e di morie quelli che 
avessero insultalo donne nei bagni a loro serbati, 
come furono i lavacri di Agrippina e di Livia. 
Non prendevano bagni ali* aperto, e senza i'Jpo- 
diterio, o luogo per comodamente spogliarsi, e più 
comodamente rivestirsi al coperto d'ogni influenza 
atmosferica: non prendevano bagni senza Y Eleo- 
si astergevano di essenze odorifere: senza il Coni- 
Xeno per custodire le polveri necessarie al pro- 
sciugamento del capo; uè senza l' Ipocausto da ri- 
scaldare i patini per i' aseìugamcnlo del corpo. Ma 
se qui pure vi fu imo di quei lami s untuosissimi 
stabilimenti termali dei Romani, certo è che la 
fona risolvente del tempo e la rabbia divorali' ice 
delie orde sellenU'iouali che invasero, insieme alla 
furia barbara delle sette che sorsero dopo la ca- 
duta dell' Impero, avrebbero consumata e strutta 



lo CvUaceoli, o Caldai 
ichi di colonne granitiche, 
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sissima origine; che, Io Stabilimento grandioso il 
quale oggi vediamo surgere maestoso e robusto a 
sfidare il tempo nei secoli avvenire nulla ba dì 
comune coi romani edifizi, e quasi per intero è 
dovuto dai suoi fondamenti a Francesco III di 
Lorena, spìnto a ben fare, nel 1742, dall'in- 
dole sua e da Emmanuele tonte di Richecourt 
suo ministro, di grata e gentile ricordanza in To- 
scana. 

Questo Principe di natura benefica incaricò tre 
dotti del suo tempo per lo studio di queste acque, 
il Cocchi, il Gotti c il Versavi : e saputo da 
loro ebe la restaurazione di questi Bagni sarebbe 
tornata proficua, sollecitò con opportuni comanda- 
menti i XII Conservatori della Pia Casa, della Mi- 
sericordia di Pisa proprietaria (I), a fare ebe i 

(1) Per contratto rogato da M. Simone Antonio Brac- 
cesi pisano, nolaro fiorentino, dot U dicembre 1681, il 
Granduca Cosimo III vende ai XII Conservatori di della 
l'ia Casa, per il prezzo di sentii 121)0 col frullo compen- 
sativo di scudi 41) all'anno . — Una casa ad uso di osteria, 
l'Oli slalls, numero i b:i^ni e sue npparleiienzo, orlo ec. 
posta In comune d'Asnuno, 1iioì!;1 dello ■ il ll.i^:;<i nipplo 

la. — Un pioppo di minMLi.iie eoi: ci;so e !>;ij;;ii, KotisistcìiLi: 
in 6 bagni e due use the servivano di spu^lialui, p uni 
tunt0f ad uso di spedale per i poveri, con portico e 
staile e con bagno per i cavalli; trio tulli • mobili esistenti 
appresso Giuseppe Bfodai".i aflitiuano dei d:iti bagni, 
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Bagni riprendessero, e tornassero iti fama. E qi 
ossero i resultali delle premure Lorenesi, rifer: 
il Cocchi, testimone e promotore, che noti tardar 
a conoscersi, avendo subito migl turato gli ai 



degli 



• dagli altri; e però più 
« distinti recipienti mutar. 
« mente regolarsi secondi 
. di chi se ne servo. Nei 
« assai hello e ben tenuto 



ente di: 
v Bagni 
opcraz 
pronlan 



acque, 



anca me- 
le acque, 



empiei 



possono nei 
più agevol- 
sogno, o il piacere 
occidentali essendo 
i della Regina (1), 
Uro, pur bello e 
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« capace, essendo sialo ridono hi miglioro, piti 

* comoda e più ornata ferma quello che prima era 
« il più negletto, o dicevast Magnaccio, le cui 
« acque son bellissime e soavi, e neiio bontà unii 
« sono punlo dalle allre dissomigliami ..... Fu 
« inoltre fabbricala dai fondu memi amplissima e 

* magnifica casa, distribuita iit mollo agiati e CO- 
■ modi quartieri; c altra simile Isola, o ceppo dì 

* case, fu fallo corrispondente dalla parte orien- 
« tale, che circonda il molile, e fa insieme mtte- 

* stoso e teatrale prospetto alla Piazza dei Ba- 

* goi (I) »• 

tinno che ne avrebbe fallo quella regina delle Isole Ba- 
ienti che tu condona prigioniera dai Pisani. Altri vo- 
gliono che cosi si chiamasse per essere stato destinalo 
alle mogli dei Ite d'Italia, quando peli' xi e xh secolo i 
Pisani riconobbero in essi il dominio regio di tirila Italia. 
Perii. soriratlulto, si reputi die questo nome di Bagno della 
Regina equivalga a quasi regina delle terme, statile la 
reputazione della .%ua particolare sorgente, temila per 
lungo tempo, prima delle analisi, in parlicolar pregio, 
e di virtù maravigliose superiori a quello delle alfre 
sorgenti. 

(1) Con Rescritto dei 17 gerinajo 17i3 autorizzò 
b Commissione nominala dalla Pia Casa di Misericordia 
a impiegare in questi fabbricati il ricchissimo legato uni- 
versalo fattole da Guglielmo Del Bene, e le concado gra- 
tuitamente il terreno per la fabbrica e per tutti gli an- 
nessi necessari, da eseguirsi secondo il grandioso ed ele- 
gante disegno del cav. Francesco Pecci, allora soprinten- 
dente all' Uffizio dei Fossi e Mi. Fabbriche di Pisa. ' 
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Prillili ili Francesco III di Lorena anche la 
Contessi Matilde, nel 1112, rivolse l'ani- 
mo suo alln restaurazione di quesli Bagni per 
comodila degl' infermi- Sul finire del secolo xu 
furono pubblicale e falle molle riformazioni e 
giunte pel mantcnimenio dei medesimi, le quali 
finirono poi e cessarono d'ogni elicilo nei disa- 
stri della Pisana Repubblica fra gli orrori della 
Melario e quelli della Muda fino al 1512, che 
il Monlefcllro, nuovo signore di Pisa, vi deLie 
uno sguardo, e feeeli in qualche parie riallarc. 
Come pure, nel 145-4, In Repubblica Fioren- 
tina, a istanza dei Consoli di mare della cillà 
di Pisa, ai quali ne commesse la direzione e 
la cura, col terreno luti' attorno nel raggio 'di un 
miglio e sua relativa circonferenza. Pur non di- 
meno quesli Bagni nuli' affatto risorsero, c furon 
quasi abbandonali e negletti anche nel regno 
dalla famiglia Medicea ; Ferdinando Primo, nel 
1597, ebbe il generoso pensiero di riporre in 
credilo queste acque con ordinamenti economici 
e morali sull'uso delle medesime (I), cominci- 

(1) • Nessuna persona ardisci fare baje, o come fi 
dice Rojare a romper l'acqua di detti bagni nelle ore 
fOEiveiiÌL'uli alle bu^naturir, cioè dal levar del sole per 

con pena di scudi 2 ilici li all' elemosine per i poveri 
che vi si bagnano. 



Digilized by Google 



10 

tendone a Girolamo Mercuriale la illuslrazione 
eh' ci ne fece con quel suo dolio e stupendissimo 
libro — Bei Bagni Pisani—, pubblicalo a Fran- 
coforte sui primi de! secolo xvii; e non pertanto 
appena risalirono in fama, perchè non tolto lo 
squallore e la meschinità delle fabbriche per i 
comodi necessari e per ogni decenza nel]* uso. 

Chiaraavansi in antico Bagni Pisani, o del 
Monte Pisano, e oggi Bagni a S. Giuliano, in- 
sieme col villaggio circostante e col monte, alla cu! 
base sgorgano le sorgenti; e ciò in venerazione di 
S. Giuliano, a cui dicesi dal Fiorentini (ì) ch'era 
stata dedicala una Chiempola, già esistila nella 
valle setlenlrionale dello stesso monte, e sulla 

■ A nessuna persona sia lecilo cavarsi sangue o fare 
àllro medicamento, o brutture nei delti bagni, solo che 
nel lìagnetto che si dice del sangue. 

« Tulle lo persone piagate di brutte piaghe, o altri 
brulli mali non possano entrare nelli bagni coperti nò so Ito 
le coperture che sono in essi bagni, senza licenza dell'af- 
fittuario del bagno, o di quello che li bagnatoli faranno 
loro capo, che chiamano Abate; ma stiano separali dalli 
più sani noi medesimi bagni. 

■ A nessuno sia lecilo cnlraro nò affacciarsi, nojare o 
fare insolenza alcuna alli bagni dello donne, nè le donne 
similmenle non possano enlraro alli bagni degli uomini o 

« A nessuno sia lecito entrare nel bagno senza mu- 
tande, o a,ltro simile ■. 

(1 ) De Heiruscae pielatis originibus. — Iwae 1701. 
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china che mette a Santa Maria del Giudice, 
villaggio situalo sul territorio <1i Lucca- 

Giacciono questi Bagni, com' è detto, alla 
hase del Monte di S. Giuliano (1) a quattro miglia 
da Pisa, e precisamente ove questo monte si avanza 
in punta, o capo, al quale ia sua direzione uni- 
versale si piega uu poco più al settentrione, o ove 
concorrono quasi due lati della pendice: il lato 
orientalo che guarda Arno, e il lato occidentale 
che guarda il Sercluo. In questa punta, o capo 
è la via che venendo da Pisa, e costeggiando il lato 
di levante, sale tortuosa, ma . non ripida, in dire- 
zione del nord, traversa il monte alla sommila e 

(1) Narrasi (li S. Giuliano, die venuto garzoncello al 
Bagni pisani, da ignoto paese, tu raccolto e adottalo por fì-~ 
glio da dna persone dabbene, le quali poi lo maritarono 
per sostegno della loro cadente t'inuiyliole. lira di carattere 

preso (Ili incinsi;! gelu-;a (lilla moglie, elio ! imorutissima eie., 
secondo lo fama, e amante del proprio marito. Giuliano, di 
mansueto, buono e Udente, addivenne irascibile, sospettoso 
e furioso a (aie, die un dì, stili' iinhniiiev, sfinii, Iti la consul- 
te da un nascondiglio della sua casupola, seulì presso di 
lei introdursi un uomo, che sollecitamente condusse a 
prender riposo in un le Iti ce ilio]:), minuto elio dessa frcl- 
lokraamentc tornava indietro per qualche occorrenza: era il 
padre suo, arrivalo da Innlano paese, vecchio, affranto dal 
viario e dal digiuno, a cui la tiglia correva a preparare 
un ristoro. Giuliano di subilo sospettando lasciva orditura, 
cieco d'ira e di sdegno sbucò e irruppe all'oscuro nella ca- 
3 
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discende ìi Sanla Maria del Giudice per i! piano dì 
Lucca, fino a Lucca distante dai Bagni le sei in 
selle miglia appena. Questa via proveniente da Pisa 
fra due ali di rigogliosi e verdissimi plafoni fino .il 
ponte dei Bagni, sul fosso da Bìpafratta a Pisa, 
il quale serve a congiungerla alla Piazza dei Ba- 
gni, e traversandola incontra alla base del monte, 
quasi ad angoli retti, I' altra via di Piemonte o V ì- 
carese, dall'antico castello di ficascio, che discen- 
dendo dal lato di levante, sempre accosto al monte 
verso ponente, conduce a slanca per Gorliano, Ri- 
goli, le Mulina di Quosa, Pugnano, e. per Ripa- 
fratta parimente a Lucca, da questo lato a IO 

meruccia armalo ili siilo, e più volto rahbiosamcnte lo im- 
merse noi pollo di quel lapin» c mulo arrivato vecchietto, 
erudendo di i^U'miiìikiiv mi adultero!!! In queslO munirò 
ricntrù sua miglio cmi f.irc accesa, o con l'occorrente al bi- 
sogni! del padre: e visiti il murilo scompiglialo e imbrattalo 
di sangue, penelrò all'istante l'orribile misfatto, e gridò: 
- Disgraziato! hai ucciso mio padre!! • Di un trailo am- 
bedue svennero por dolore e por orrore a vicenda. Giuliano, 
appena rinvinosi, s' in^inocrliiò davanti alla moglie eli icik'ii- 
ilule inniliiiejite perdono, e licenza di assentarsi per piangere 
il suo delitto, o por acquistarsi in continua penitenza il per- 
dono di Dio: racco il soluto e incoraggiato dalla pia e gene- 
rosa consorte, riparò nel lucchese limitrofo e si formò sul 
pciiJio ilei indilli' per S:,ni.i M iri.i dei Ci in lice a un Oratorio 
che v'oro framesio alle spine: vi prose stanza, e vestitosi 
di ruvidissimi! lane, incominciò la vita dell' eremita in con- 
tinue astinenze d'ogni spetit!, orando dì e notte, o pian- 
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miglia lontana, scorrendo sempre fra la pianura 
e il monte coperto di s untuosissime ville e di uli- 
veti uberiosissimì, condotti colle leggi più sane d'in- 
telligente coltura. A destra, risalendo a levante, porta 
per Asciano, Agnano e Calci, alla Certosa; e per 
Moutemagno Gno a Buti, inclinato al sud-est, sem- 
pre in mezzo alle più ricche olivete, produttive del- 
l' olio più fine, da questo lato, di lutto il monte 
Pisano. In J sciano vuol' essere visitala la Presa 
delle acque potabili, che alimenta le stupende e 
copiose fonti dj Pisa-, e visitala vuol' essere la Sor- 
gente della sua acqua acidula lauto rinomata, e 
pregevole negli indebolimenti delle vie digestive, 

gendo sul proprio delitto. Non guari andò eh' ei venne 
in faina di buono e santo per le tanto sue penitenze fra 
i dirupi e gli anfratti del monte, testimoni ad ogni passo 
deb' austerità della sua vita, e per le tanto suo carità e 

allo acquo, a'! quali di continuo Gn cho visse presti) lar- 
ghissima cura e ogni manuale servigio. Morto clic fu, lo 
veneraron per santo; e, memori delle sue yesla peniten- 
ziali sul monte e nei Bagni, fu stimalo di chiamar gli uni 
e l' altro di S. Giuliano, quasi campo e terreno di sua mag. 

dì una Chiestola dedicata a S. Giuliano, può essere che 
tasso quoll' Oratorio medesimo in cui riparò dopo 1" ecci- 
dio del suocero. Mj cerio e, che questo S. Giuliano di po- 
polare tradizione, nulla ha cho fare con l'altro di cui il 
Rituale Romano i"i:s teglia ai U ili yiuynu la suj ricordanza. 
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proprielà della Regia Opera, a poco più di due mi- 
glia distante dai Bagni. Quest'acqua, eh* è saturala 
in proporzioni vantaggiosissime di carbonato ni 
calce, di domino di magnesia, di CLoru:no 

DI SODIO, di SOLFATO DI SOBA, dì OSSIDO DI 

Femio, e che racchiude una furie porzione di aci- 
do carbonico, costituisce una piacevole e gradila 
bevanda, insieme a un farmaco attivissimo per ri- 
temprare i vasi digestivi, e rafforzare l'universale 
del corpo. Racchiusa in bottiglie si conserva lunga- 
mente senza alterazione veruna; e con questo mezzo, 
pochi anni indietro, spedì vasi in copia dovunque per 
lutto, e con certo profitto, entrando in tulle le 
farmacie, e mescendosi a molle tavole nella sta- 
gione estiva, come refrigerante e confortante, 
mescolala col vino. Però, 1' uso di essa oggi è 
del lutto perduto; che per la costruzione di un 
fabbricalo allatto a prendere e a imbottigliare 
quest'acqua, e anche per dei lavacri, nelle contin- 
genze opportune, la sorgente é divenula una poz- 
zanghera, per accidentalità o per incuria, impalu- 
dandovi le acque piovane; e quella poca che si 
smercia dalla speculazione privala, sì prende a di- 
verse forni che vi; sono lino ad A guano (I), di forza 

(1 ) In Àgnano, fattoria della casa D' Este, vi è la te- 
mutissima tura velenosa, al presente quasi ripiena di terra: 
cosi chiamala per le sue esalazioni mortifere c falali ad 
alcuni volatili, rettili e quadrupedi che a quando a quando 
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e di limita inferiori a questa, che pure una volia 
o l'altra è «pera bile die gli amministratóri delta 
R. 0|icra vorranno rivendicarla, e nettarla dalle 
impurità che vi a blindano. 

Seguitando m questa linea verso il levante, da 
Asciano ad Agii ano, poco sopra si dà in mezzo, com'è 
delio, alla terra di Calci, ricca di memorie antiche, e 
oggidì rinomatissima per i suoi molili!, per i suoi 
olii eguali a quelli di Buti; e pur la eccellenza . 
delle sue farina. Poco appresso s'incontra la fami- 
gerata Certosa dei figli di S Brunone, celebre 
anch'oggi per il suo aspetto regalo, e in aulico 
per la magnificenza delia sua ricchezza, e anche 
per vicissitudini civili, gareggiando nelle istorie 
dei nefasti di Montrmnrjno, dì Ftcmtcio e della vi- 
cina Ferrucci. Sicché per coloro che si conducano 
ni Bagni di S. Giuliana, nemmeno è difelto di sa- 
lutari esercizi del corpo, e di ricreazioni dello spi- 
rilo in passeggiale ombrose e apriche, vicine e lon- 
tane, ove a tutte facilmente si accede andando a 
piedi, in vettura, o a cavallo con adatte, se non 
eleganti, o briose cavalcature. Giù, la sommità del 

no inlimarili i pastori, Ire noiosamente allontanandone il 
gregge. Di questa buca velinola n delle sue leggende tra- 
dizionali premettiamo ai signuri Bagnami un cenno di 
(piiilclic iuici'i'ni; =in-iu[iL' aii'enire. . 

3* 
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in varie cime di differente allszza, veslite per lo 
più nei loro verlici di pini selvatici ; e le due pendi- 
ci, settentrionale e meridionale, scendendo forma- 
no molli colli e poggi, più o meno elevati ed aprichi: 
molle valli sinuose, vestile di querce e di castagni; 
e dove la laro inclinazione è più dolce, fermano 
amene e coltivale colline di abbondanti e bellissimi 
olivati coperte, e dovunque s' incontrano torrenti, 
rivi perenni, e fonti d'acque potabili pregie voi issi- 
me. Per ogni pìirte poi disseminati sono castella, vil- 
laggi, casolari popolosi e civili, quanl' altri mai di 
tutta la civilizzata Toscana; e fra i villici stessi si- 
curezza personale, e piacevole conversare fra loro. 

Vi godono eziandio l' immenso benefizio di un 
aere puro e salubre, non ostante ia vicinanza delle 
paludi d'Asciano, di Massaoiuccoli e Vecchiano, per- 
chè riparali dal promontorio del Monte Bianco per 
quelle di Asciano; e sono proietti dall'eminenze dei 
manti di Vecchiano e di S. Frediano per quelle di 
Massaoiuccoli, e neli' insieme poi da un leggerissimo 
vento, continuo, o quasi continuo, che sulle priiu'ore 
del mattino si crea e nasce in tutte le stagioni fra le 
foci e le valli del monte Pisano: il qual vento 
spirando (ino alla levata del sole, ne renile asciutta 
l'atmosfera a tale, che le coperte dei felli in terra 
colla mai si rivestono di crittogame o muffe, e le 
più antiche sono vivaci e fresche, di bel rosso mat- 
tane, cooi' escila or ora dalle roane I live fornaci. 
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II Capo, o promontorio del monte Pisano, im- 
minente ai Bagni, ha costa assai ripida e faticosa: 
coperta per la più parte di sotlil velo di terra, ma 
ferace e feconda di molli suffrutici ed erbe, se più 
custodita. L' interno del promontorio è di pietra 
calca re- marmorea con vene di [arso bianco, a 
quando a quando liuto in rosso del color della sua 
terra. In alcuni punti questa ossatura cale a re -mar- 
morea è nuda e scoperta, massime nella punta op- 
posta a levante, continuazione del Monte Bianco, 
sebbene alla base e circa alla metà della sua al- 
lena sia coperta di suffrutici e di ulivi, e presso 
alla sua sommità vi si coltivino con profitto alcuni 
podtntecì, come quello detto la Casina, dei signori 
Bussagli di Pisa, di ridente e piacevole aspetto (I). 
Sul promontorio al di sopra dei Palazzi della R. 
Opera è sorta su in pochi mesi, per le premure 
dell' attuale Prefetto di Pisa signor Senatore Torcili, 
una rilevata e gentile opera muraria sopra a dodici 
basi, di forma rettangolare, che prospelta sul fianco 
di ponente del villaggio, e vi si accederà per facile 
e dolcissima via di passeggio, che si taglia sul masso 

(I) Poco sopra alla ranella cronica dei Bussali vi 
sono alcune buche dette delle ftile, che scendono fino alla 
base del minile, iropru! iealiili affililo: in antico vi erano 
intorno a queste buche varie leggende, delle quali mercè 
i lumi del secoli) non »' esiste uyaidi appena appena ma- 
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vivo su [imo mie 11 le ai palazzi. È destinala,, a quanto 
sembra, a procurare un riposo ai patteggiatiti, a 
di là a godere l'aspetto grandioso della vasta pia- 
nura di Pisa fino al mare; il mare slesso, la città 
Labronica e Pisa, divenuta ancella, di signora clic 
fii del salso elemento. 

Sul quadrivio, die si forma nella traversala 
della via dì Piemonte da quella di Pisa, nascono 
la più pirtc delle acque minerali, e dalle quali i 
lìttfjni iti due gruppi, presso a poco rettangolari, 
siji al ponente e al levante della piazza, a mezzo 
[erro di cavallo; i di cui fabbricali in giro sulla 
linea esteriore, alquanto bassi, rimpclto ui ire Pa- 
lazzi, della R, Opera al contro della linea interna, 
elevati e di .forme grandiose, con ai piedi i due 
gruppi balneari, compongono un tulio e un in- 
sieme di aspetto lealrale c maestoso, a guisa di 
uno dei più belli anfiteatri Romani. Questo villag- 
gio, eh* è posto fra il monte dì S- Giuliano e il 
fosso corrente da Ripafralla a Pisa (I), in antico 
ebbe forma diversa e fu cimo di mura, delle quali 
rimane appena appena un vestigio. E la varia for- 

()) Sii questo tossii, e precisnmenle siili" angolo iti 
levante del terreno taglialo ilalla fossa di Caldaccoli al 
punto in cui si scarica nel [osso medesimo," la Società 
Svizzera Uuber e Dony v' ha istallato (la pochi mesi una 
grassa tìtiloria fa rosso di tanla perfezione, che nulli! ha. 
da invidiare ui celebri coloni di questo colore, che sor- 
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lima sua in lampi nei quali lo Pisana H«|hi1ìI)Iìc;i 
non poiù sempre difendersi dai molagli vicini, eb- 
be anche uu' influenza fatale stia reputazione dei 
Bugni; thè. di facilissimo accesso non ostante !c 
sue muri, attesa la naturale posizione del paese, fu 
mollo esposto alle- conseguenze delle ingiurie ostili 
alla Repubblica; e non sempre di stanza secura 
e tranquilla. Nessuna notizia certa si ha del 
numero delia sua popolazione d' allora, clic oggi 
non supera i mille uomini, d' indole dolcissima, 
sobrii, industriosi e amivi. A ponente e a levante 
del villaggio i fabbricali dei privali si estendono 
in lìnea retta su doppia fila per 300 passi appena 
sulla via di Piemonte per liipafralia da un lato, e 
sulla via FimreK per Asciano dall'altro, a foggia 
di due grandi ali tese per elevare il Villaggio. 

I Palazzi della lì. Opera son tre uniti insieme, 
suddivisi in 40 quartieri, non compreso il più nobile 
sopra il Casino, capaci in tulli di più cenlinaja di 
persone in un tempo; più c meno vasti; più e meno 
suntuosamente mobiliali, secondo il gusto e la for- 
tuna dei richiedenti. Nel palazzo del centro, al p ri- 
fono dalle Itntnrie d" Herbefcld in Prussia. Anche le ac- 
que minerali iMl.i fossa ili Qikhccoli si crede che con- 
tribuiscano, con hi scienza profonda ilei soci, alla bellezza 
sorprendente dei loro prodotti, i quali di già ricercali in 
copia in Oriente e ila ogni purie, somoiim^r;i;io sensibili 
\ utiui£!^i n ipiesla indnstre e Liboriosa popolazione. 
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mo piano, vi sono sale d' intrattenimento, o Ca- 
sino, per tutli i bagnami di civil condizione: gior- 
nalmente e seralmente aperte per tutta la stagione 
delle bagnature; e fra In danza, il suono, pochi 
giochi di passatempo (I), gli onesti parlari e la 
lettura di varii giornali, tulli vi trovano sempre di 
che ricrearsi in convenienti e svariati divertimenti. 
Ve pure un Teatrino murato, assai comodo, c da 
cui potrebbero utilmente aversi passatempi e diverti- 
menti piacevoli in copia, diversamente amministrato. 

La R. Opera poi mette ogni studio per rag- 
giungere io acapo della sua istituzione di carila, te- 
nendo aperto uno Spedatolo per i poveri, diviso in 
due sezioni, per i maschi e per le femmine. Ai rico- 
verali concede cura medica e chirurgica, l'uso delle 
acque, e un sussìdio giornaliero in contante per sup- 
plire in parte al loro sostenta mento. Quegli poveri vi 
rimangono per 15 giorni continui, non meno di 30 
per volta; e in egual numero rinnovandosi di 15 

(i) 11 gioco che sì permeile ai Bagni iti S. Giuliano 
è quello della lotterìa, del tressette, e della bambara o pri- 
miera, con modicissima sfommc5sa. Altra volia vi furori 

ne materia mai per alcun tribunale. Con ciò non s'intenda 
di raccomandine i l.i r i jj i i ^ 1 L 1 1 ; i ^ i o r l e di'i me [irsi mi; ci) è non si 
ambisce alla mesi-lima gloria il' essere gli apologisti del gio- 
co: nondimeno ò provalo che il vizio regge non ostante il 
diiicto, e più filiale alla società e alla famiglia quanto più 
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in 15 giorni per Ire mesi di tempo, vengono ad 
essere soccorsi circa a '100 poverelli ogni anno, 
senza quelli ai quali concede stanza e sussidio 
nei Mezzanini dei suoi Palazzi, e i molli più 
ai quali soliamo accorda i bagni graluili, e mille 
altre carila di svariale maniere. Per la direzione 
sanitaria di lutto lo Stabilimento vi mantiene, dal 
primo luglio a tulio agosto, un Medico primario 
e un Chirurgo, che allualmenlo sono i distin- 
tissimi signori Francesco Torri, e Giovanni Nislri 
professore; e con essi annualmente un Medico se- 
condario, che è il sig. Francesco Castelli, per sup- 
plire al primario, funzionare al bisogno insieme 
con lui, e a cui esclusivamente appartiene la dire- 
zione sanitaria dello Spedaleiio dei poveri: v'ha un 
Guardaroba, incaricalo anche dell'affilio dei re 1 
spettivi quartieri. 

I locali per i bagni, se non presentano al 
momento di che sodisfare le più minute esigenze 
e tutte le ricercatezze della moda e del lusso, co- 
esercitato di nascosto, ed esente da ogni morale e civil 
ffirvi'iz'.Jijriza. N:iii mandine esempi di questa verità; e i 
tribunali di Francia nel marzo di quest'anno han dovuto 
occuparsi di tale un fatto, cosi nuovo e tanto esorbitante 
nella storia dalle private ribalderie e ladronerie dei giuo- 
chi d'azzardo in quelle bische che han nomi seducenti a 
pomposi, ove la !«.'j!!;e non pe.nei.ra, o non può o non vuol 
penetrare, da non più oltre esilare a dirigere e sorvegliare 
un vizio che nessuno mai potrà; certamente estirpare. 
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me, per esempio, il comodo del bagno a vapore, 
siccome altrove e ni B 'giti d" Aix in Savoju, 
per provare gli elìcili del magnetismo anima— 
]e nel contemporaneo stropicciamento del corpo, 
contengono però tulio quatiio di' meglio e di 
positivo hanno polulo suggerire ie scienze igie- 
niche e la pratica direziono a un tempo; cioè 
comodili necessarie, pulitezza esijuisit», e la più 
perfelta moralità d' uso, e costume. Nel gruppo di 
levante vi sono quattordici stanzini con tinozze u 
pozzetto, incrostale di luceniissimi marmi, ove a 
piacimento s' introducono in brevissiin' ora le acque 
fredde e le calde, per avere quella temperatura clic 
piace, o a seconda dei malori e dei lempcrainetui di- 
versi. Vi sono quattro bagni ili famiglia a sessi clas- 
sificali, con spogliatoi annessi, ove possono co mud li- 
molile stare lino a quallro persone iti un tempo. Vi 
sono in lutti i bugni le docce coperte, e stanzini per 
le docce interne ed esterne; ossiano discendenti e 
salienti per qualsiasi uso, in qualunque senso pili 
scabro e difficile per ogni parie del corpo. Vi «no- 
quattro bagni comuni, capaci di 20 e più persone 
in un tempo per ciascheduno, ove sempre si en- 
tra per ^i separati fra loro. V è il SUO con- 
veniente o opportuno Ipocausto, ben diverso di 
forma da quello degli antichi Romani, ma di effelto 
l'iniIWiiie nella sua uzimm ai'rscentn, capace di umili 
patullimi al mintilo per I' asciugamento alla sonila 
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ilei lagni E lulle queste celle e cellette diverse 
per uso dei bagni limino nomi proprj clic le di- 
stinguono, per la regolarità del servizio, e per ri- 
svegliare a clii entra immagini piacevoli e gentili, 
richiamando alla mente le abitudini, le gesta e i 
fasti delle principali deità mitologiche, dei miti e 
degli eroi della favola. 

Mei gruppo di ponente v' è principalmente il 
Bagno della Regina per le donne, che ha fonti co- 
piosissime per so medesimo, vive e perenni, alla co- 
sianie temperatura di 51° Iieaumur, e di un 
costante sviluppo gassoso d' acido carbonico, di os- 
sigeno c di azoto in proporzioni vantaggiosissime a 
talune malattie. Con sorgenti e fistole separale si 
anima pure quello di Marie per gli uomini alla 
medesima temperatura o poco più, capaci ognuno di 
circa a 80 persone per volta. £ sempre con altre 
sorgenti e fistole separate vi si alimentano del pari 
altre 14 tinozze per una sola persona. Un bagnetlo 
di famiglia, e due più grandi per Ì poveri, conte- 
nenti ognuno da 20 a 50 persone in un tempo. 
Parimente vi sono le docce, e l'Ipocausto conformi 
al gruppo di levante. E l'uo gruppo e l'altro 
uniti insieme permetterebbero le tremila e più 
immersioni al giorno, con altrettante e più doc- 
ciature, sempre con acque ncoye dalle respeltive 
sorgenti. 
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DEIXG ACQUE 



Queste acque sono essenzialmente saturale di 
sali naturali in abbondanza e fra loro siffattamente 
proporzionali dalla natura, per cui sono sì celebrate 
e di tanto effetto maravigli oso in alcune condìzioui 
morbose. Mercé l' azione con centra li va, e con I" uso 
dei reagenti, Dell'analisi scientifica si e pervenuti 
a scuoprirvi la presenza dei carbonati di calce 
e di magnesia; quella dei solfati di calce, di 
magnesia c di soda: il clomjuo di magne- 
sio; alcun poco di silice, C Ì ELOiwni e Ì fo- 
sfati di ferro, di manganese, di calce e di allu- 
mina, con leggerissime tracce di sali di potassa 
e di nitrati (I). Esse hanno temperatura naturale 
alle loro sorgenti, presso a poco uniforme e costante 
in tulle le stagioni dell' anno, variando fra loro 
da 27" a 51° di lìcaumur, le sorgenli del gruppo 
di levante e quelle del Bagno della Regina e di 
Marte nel gruppo di ponente. Ilanno tulle azio- 
ne ed efficacia presso a poco conforme, di poco 
variando nelle costruzioni saline, nè trovandosi mai 
alterate dal mescolamento delle acque fredde di 
riuscirò identici (2) alle calde, alla costante 
temperatura di 29* a 51° di Reaumur, 

(1) Analisi del prof. Raffaello Pini*. 

(2) Cosi 1' analisi del mentissimo prof. Pimà, di ono- 
rala e cara memoria. La qual ctisa (là una prevalente su- 
premazìa a questi; Terme di S. Giuliano, non soggette, 
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' Cosi tutte queste acque, calde e fredde, rien- 
trando nel genere delle saline, ossia di quelle 
che per la soluzione dei loro sali neutri natu- 
rali agiscono in modo rimarchevole stili' economia 
animale, servono a ravvivare la circolazione lan- 
guente coli' imprimere novello impulso e direzione 
novella all' energia del principio vitale, coadiuvando 
l'azione perspiratoria della pelle; e per questa 
via richiamando al tipo fisiologico tutte le male 
secrezioni viziate e le soppresse, riavviando in tal 
guisa il favore dell' evacuazioni , necessariamente 
vengono a produrre un cambiamento interno e 
profondo in tutta l'economia della vita animale, 
usate all' interno o per semplice lavacro ester- 
no, stante V azione dei vasi assorbenti, distesi 
lungo la faccia esteriore, o su tutta la super- 
fìcie del corpo. Però, l' efficacia loro vuole es- 
sere del pari attribuita alla costanza della tem- 
peratura, insieme alla presenza dei sali neuiri che 
contengono; perchè, se innegabile è l'azione salu- 
tifera dei loro sali che agiscono sugli organi fun- 
zionanti per eccitamento, innegabile pure è l'azione 
del calorico come principio stimolarne sostanziale 
e necessario alla vita. Ed È forse per ciò, che l'uso . 
di queste acque 'in lutti i cronicismi riesce di un 

cnmc tant'altro minorili!, nll'aiìnne rnmlifìcnlrtco iteli' ac- 
qui! fredda. sjki^Iììi ili .-inaiar™! Eiiitirriili/y.r.mti, fi sempre 
Blu ti snervare la forza u la intensità dui itili esistenti 
Detta calde. 
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valore superlativo per il semplice ristabilimento 
delle funzioni della pelle, ondo si ottiene, per 
l'azione combinata del calorico e dei sali, quel tale 
movimento vitale, che di per se solo, in alcuno af- 
fezioni morbose, spesso conduce a guarigione rodi- 
cale e completa. Couciossiache, assorbite nel l' immer- 
sione per mezzo dei vasi linfatici, dolcemente s'in- 
sinuano nelle parti più interne e vi apportano per la 
soavità dei sali, combinati alla loro naturale tem- 
peratura, un' azione leggermente stimolante, e vi 
promuovono la circolazione linfatica, o da questa 
i necessari salutiferi cambiamenti al principio mo- 
te, e all'esistenza della vita animale. 

Quindi è, che dopo ì cu onici sai sono que- 
ste aeque principalmente utilissime e ili effetto rna- 
raviglioso nelle becbosi, ossia in tutte quello for- 
me di malattie nelle quali sembra che tulio lo scon- 
certo morboso domini e riposi sul sistema nervoso, 
non fomentalo da nessuna causa locale. Imperoc- 
ché l'azione di queste acque, eh' è di puro eccita- 
mento, vien quasi a dare una felice inversione alla 
fibra, e la renile assai meno irritabile e meno sog- 
getta alle irregolarità di quei movimenti, che af- 
flìggono sotto tante forme diverse e con forze pro- 
gressive in ragion diretta della maggiore o minore 
sensibilità dell'individuo, che n' è sventuratamente 
attaccato. E, per la stessa ragione, esse riescono dì 
sorprendente rimedio diretto ucII'aiiiuhe e nel 
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reumatismi!, di cui si coniano da lunghissimo 
lempo mille e mille casi d' istantanea c radicai 
guarigione in condizioni disperate del tulio. E di 
rimedio pure positivamente diretto, siccome ne 
scrìsse il mentissimo sig. Doli. Francesco Torri, 
« nelle nevralgie e nelle iperemìe passive degli 
« apparecchi muccosi, e segnatamente di quelle 
« avcnii sede negli apparati genito-orìnarj, e 
• singolarmente di quelli muliebri, anche vin- 
» cendone la sterilita' se non prodotta da 
« meccanismo vizialo o imperfetto, e nei flussi 
. di origine scrofolosa ed erpetica ». Sono poi 
salularissime usale come semplice preservativo; ma 
sempre e in ogni caso voglion essere adoperate se- 
condo i precetti e le regole stabilite dai Dolli, per- 
chè qui a queste Acque minerali, come altrove, fa 
duopo di non agire a capriccio per ottenerne gli 
effetti, e per non esporsi a sensibili inconvenienti. 

Prima di tutto fa duopo sapere scegliere la 
stagione più acconcia e propizia per le bagnature; 
la quale, per consentimento di lutti, antichi e 
moderni, è sempre nei mesi di più calda tempera- 
tura. E a ciò pure vuol essere guardalo anche per 
l' uso di queste Terme, se non a cagione della loro 
temperatura invariabile, a cagione bensì delle in- 
costanze e delle vicissitudini atmosferiche, renden- 
dosi assai pericoloso il passaggio dalle abitazioni ai 
Bagni e viceversa; e anche per la incertezza di po- 
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tersi procurare un qualche esercizio del corpo, co- 
me, sono il passeggio e I' equitazione, lanlo proficui 
al migliore effetto dei bagni. Nondimeno la R. Opera 
tiene aperto lo Stabilimento tutto l'anno per ogni 
bisogno urgente di qualche infermità, e per coloro 
a cui le abitudini, o le occupazioni non ne con- 
sentono l'uso nelle più belle stagioni, e profittano 
dei tempi anormali nel cuore del Verno, usando però 
cautele maggiori, e mezzi adalli a temperare i ri- 
gori e le asperità che sono della natura e del 
clima, sebbene di gran lunga più mite che in altri 
luoghi, nei quali pendente l' Inverno sarebbe peri- 
colosissima una bagnatura qualunque. 

Il tempo ordinario, e nel quale per esperienza 
di lunghi anni sono queste acque utilissime, è dal 15 
di maggio alla metà e anche alla fine di ottobre, 
non esclusi i giorni i più cocenti d'Estate, svaniti 
che sono i pregiudizi sull'Influenza dell" ardente Ca- 
nicola, soltanto infesta a coloro che incautamente 
si esponessero a cielo aperto nei bagni, e non in 
luoghi riparati dall'azione di questo pianeta infocalo. 

Ed è poi canone di buona condotta igienica 
che, in qualsivoglia stagione, mai vogliono essere 
pretermesse le preventive e salutari cautele, necessa- 
rie ad allontanare ogni possibile pernicioso, prima 
del bagno, in tempo del bagno e dopo, siccome 
la scienza e l' esperienza a vicenda hanno costan- 
temente rivelato, e additalo. 
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Prima del bagno occorre un assoluto riposo 
por ore 2i almeno, se il bagnatile arriva di lon- 
tano paese; e prima d'incominciare il corso delle 
sue bagnature, da lontano o da vicino eli' ei ven- 
ga, son utili, e forse necessari i nettamenti del 
ventre con acqua del Pozzetto, o con aliro blan- 
da purgativo oleosa, o anche col mezzo di qual- 
che doccia saliente all'interno. Accingendosi a 
entrare nell'acqua vuole esserne regolata la fewjje- 
ratura secondo la prescrizione medica, onde possa 
corrispondere al bisogno, ossivvero anche al piacere 
individuale, purché mai oltrepassi il 29° di lieau- 
mur anche in Inverno il più crudo: occorre met- 
tere in calma il corpo- e Io spirilo, discacciando 
ogni triste affliggente pensiero: si dev' essere a 
stomaco digiuno, o, non potendosi cosi tollerare 
l'azione del bagno, potrà rompersi il digiuno con 
semplice ristorativo di pronta e non laboriosa di- 
gestione; e se dopo il pranzo, vi si dovrà frapporre 
un intervallo di 6 in 7 ore, tranne il caso di spa- 
simo negli organi della digestione; ricorrendo allora 
la regola d' Ippocrate a Post veratrum, cpotum 
lavare oportet ». 

È comunissimo insegnamento di mai entrare 
in bagno a corpo, affaticalo e sudante; incomin- 
ciare Hsl temperato, e gradualmente procedere al 
più caldo: entrarvi vestiti di camicia o di cappa 
per la decenza, e per non lasciare alcuna parte 
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scoperta al contatto libero dell' aria atmosferica, 
assai meri calda di quella del bagno, c coprirsi 
anche il capo per guarentirlo dai vapori acquosi 
che s'innalzano, o sono cause frequenti di flussioni 
dolorose prolungale e moleste. 

In TEnpo del b.vgko e cosa imporlanlissi-* 
ma di mantener sempre il corpo e lo spirito in 
perfettissima quiete, allontanando lutto che posso 
apportare un disturbo qualunque: quindi benissimo 
fitto dì ciarlare con qualcuno, o di leggere libri 
dilettevoli e semplici, imitando Augusto e lo zio di 
Plinio il giovane, che in bagno componevano leg- 
gindrissimi epigrammi, o ascollavano letture piace- 
voli e utili o un tempo. 

Esigendolo la malattia, si può beverc io bagno 
c con profitto l' acqua del Pozzetto, o l' acidula 
di Asciano; ma sarebbe dannoso un qualche cibo, 
eccetto il caso di soverchio indebolimento, quando 
non. si preferisse, con più senno, di uscirne al- 
l'istante. 

Dopo il bacno, c all'atto di sortire è 
lodevole invilupparsi in un lenzuolo asciutto e 
caldo, ma non di soverchio; come pure di non 
esporsi di un salto all'ambiente esterno, e, fin- 
ché sia tempralo il calore del corpo allo stalo 
normale, utilissimo entrare in letto per circa un 
ora di tempo, evitando il sonno, e dipoi cibarsi . 
secondo gli usi e le particolari abitudini. 
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Una voliii incomincialo il corso delle bagna- 
ture ( non meno di 15, né [>ìii di 20 a 24 la- 
vacri ) non devesi per regola interrompere, meno 
casi imprevisti di scompigli atmosferici c per le 
donne d' incidenti interessanti, se abbondanti e 
facili; continuandoli invece se laboriosi c poveri, 
abituando da uno a tre gradi la temperatura or- 
dinaria. Occorro pure cani amen le guardarsi e cu- 
stodirsi da tulle le illutazioni improvvise dell' atmo- 
sfera; evitar l'aria sui primi albori do! giorno, e 
quella dei crepuscoli vespertini, sempre nociva per 
la sua umidità anche nei paesi d'aero Asciutto, 
com'è II villaggio di S. Giuliano, non ostante la 
sua situazione, por le ragioni poco sopra accennale. 
Ottimo, darsi a qualche moderalo esercizio del cor- 
po: sollevare lo spirilo conversando: conveniente- 
mente coprirsi con abili semplici, senza l'incomodo 
della moda che usurpa la libertà c la bella della 
naturalezza, e la stessa virtù cosmetica di queste 
acque, che sempre ravvivano le carnagioni eoil'uso 
fino allo stalo di sanità primitiva. 

Le ore più opportune e propizie a favorire 
l'aziono del bagno son quelle del mattino dopo la 
levala del Sole, per non imitare nò Giuliano, né 
Comodo imperatori, i quali abitualmente si bagna- 
vano a qualunqu'ora, le 4 e 6 volte al giorno,, 
e alcuni popoli antichi tante volte quante noi pos- 
siamo lavarci le mani. Ne imitare i bagnami di Ba- 
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dei), di Pfeser, e di qualche luogo della Toscana 
stessa, che entrano nell'acqua le 4 e le 5 volle ai 
giorno, o vi restano dalle sette del mattino al merig- 
gio e dopo, essendosi qui a questi Hngni sperimentata 
utilissima una sola bagnatura al giorno, per un'ora o 
poco più di tempo, se pure non vi fosse speciale pre- 
scrizione dei Medici dello stabilimento; i quali è 
prudenza di consultare sempre sulla specie della 
malattia relativamente a! sesso, all'età, e al tem- 
peramento, e su lutto che può reclamare modifi- 
cazioni salutari c speciali, segnatamente nei casi di 
doccia interna, di cui, a rigore, non dovrebbesi 
usare senza speziale autorizzazione della direzione 
igienica dello stabilimento medesimo. E soprattutto 
poi di non fare come coloro a cui, segnatamente 
del sesso gentile, per qualsiasi malessere subilo 
nasce il desiderio dei bagni, e di sovente li riguar- 
dano con tanta leggerezza, quasi fossero un rime- 
dio alla moda di nessuna importanza all'economia 
della vita animale; perche ciò potrebb' essere tal- 
volta perniciosissimo ad alcuni temperamenti e in 
alcune malattie, da ammalare i sai>i e i non sani 
aggravare, invece di migliorare lo stalo delle loro 
affezioni morbose. Chè non già per i tanti felici 
successi Qlieimli dalla terapeutica coli' uso di queste 
acque, sarebbe sano e prudente consiglio concludere 
polersi inilisliulamcuie amministrare in lutti gli 
stali morbosi parlitolari, e a lulli, in tulle le ma- 
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tallio, iti ogni clà e in ogni sesso; dappoiché la 
scienza c I' esperienza a vicenda hanno dimoslralo 
il contrario, limitandole e restringendole a certi casi 
e a certe condizioni individuali; essendo quest'acque 
alla pari di ogni altro medicamento, la cui utilità 
dipende da un' applicazione assonnata, nè vogliono 

fama, sotto l' influenza di un chimerico e sconsi- 
glialo empirismo. Perchè appunto per le laro pro- 
prietà toniche u stimolanti sarebhero falalissime in 
tulle le affezioni organiche del cuore e sue de- 
pendenze, come nell' ipertrofìa, ne!l' aneurisma e 
ne\V emorragie attive e passive. E del pari fa- 
tali riuscirebbero ai pletorici em i nenie mente ir- 
ritabili;^ a coloro a cui il sangue propende al pollo 
e alla Lesta, siccome a tulli gli attaccali di malat- 
tie cutaneo, acc odi pagi iato, da [lagosi: agli emorroi- 
darj c agli alleiti da mitlo sanguigno, d' emottisìa, 
e di flusso epatico. Nè mai vogliono essere impie- 
gato a combattere l'epilessìa, la limpamlide, l'in- 
cubo, il diabete, i sudori eccessivi, lo debolezze 
parziali e generali, parlicolarmenle nei vecchi; i 
languori di stomaco c il disgusto al cibo: che anzi, 
avvenendo d'incominciarne l'uso in condizioni favo- 
revoli, la scienza e la pratica impongono di abban- 
donarle all' istante, quando per mala ventura anche 
risveglino alla regione del fegato una sensazione 
di peso, di tensione o di dolore, polendone risut- 
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lare ostruzioni, e infiammazione del viscere, 
siccome iti altri moltissimi casi, per cui di troppo 
inni si raccomanda di non dipartirsi dui parere e 
dalla continua consultazione e vigilanza dei Dotti, 
preposti a sorvegliare e a mantenere la grande 
reputazione igienica di queste acquo, sperimentate 
all' uopo in numerose contingenze sovranamente 
utilissime. 



POZZETTO, 

Al centro del quadrivio interno del gruppo 
ài levante vi è il così delio Pozzetto con pompa 
idraulica a ruota per elevare le acque sotto- 
stanti da servire comodamente alla bevanda, ricono- 
sciuta in taluni casi proficua quanto il lavacro e 
la doccia medesima; imperocché, o si ponga la loro 
virtù medicale nel loro spirito sottile e insinuante, 
o nei loro principj fissi metallici e salini, certo è 
clic la loro azione per bevanda riguardasi la prin- 
cipale e di efficacia maggiore, separala, 0 congiunta 
ai lavacri; perchè i mali formandosi a poco a poco 
per una qualche alterazione nella tessitura vasco- 
lare di qualche parte del corpo, le acque passando 
in tutta la loro sostanza per tutto questo vascolare 
tessuto, ove sono recondite le raspolli ve sedi dei 
medesimi, più direttamente vengono ad essere at- 
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laccali, remossi ed espulsi la mercè di talli i na- 
turali eroissarj. Però non devesi abusarne giam- 
mai, e per regola si eccede in quantità tutte le 
volte si arrivi a desiare la nausea e la intolle- 
ranza dello stomaco, con eccitamento al vomito, e 
al vomito stesso. 

La bevanda si può fare a talento in casa 
propria sulle prime ore del mattino, di nulla alte- 
randosi T acqua in brev' ora, ( a poca disianza, 
in qualsiasi parie del paese si fissi la dimora, es- 
sendo tutto raccolto entro !,i periferia di un mi- 
glio, o qualcosa meno all'intorno iìi tutte le mine- 
rali sorgenti. Si può comodamente fare alle sorgenti 
medesime noli' un gruppo c nell'altro; e, volendo, 
con mollo vantaggio anche nel tempo slesso in cui 
si godono i piaceri dell'immersione nell'acque. I 
primi effetti sensibili, che se ne ritraggono, consi- 
stono nella leggerezza del corpo, e nell'appetito che 
si ridesta in brev' ora dopo i passaggi, dai quali 
si sente refrigerio e conforto in tutti gli apparali 
gaùto-orinarj, primi ad essere investiti, e dolce- 
mente e soavemente eccitali. 

I naturali del paese, quasi edotti da quel detto 
di Vitruvio « Bituminosi fonles iaterioris cor- 
poris vitia, potioicuus purgando solent mederi » 
abiluaimcnic usano di quest'acque come purgativo 
stupendo, accrescendone l'attività con una dose di 
sai comune, e anche per toglier loro Vimapido 
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nauseante per cui spiacciono, e sovente invincibil- 
mente ripugnano; e ne riportano in copia, e con si- 
curezza prolungati vantaggi. Che, introdotte nell'am- 
pio e lungo condallo degli alimenti, una parie im- 
mediatamente si spinge fuori del corpo merce l'azion 
naturale delle sue fibre, e l'altra rimanendo a pene- 
trare negli orilizj dello più sellili radici venose, 
linfatiche, chilifere o lattee, e da ([ueste nel cir- 
colo generale ( mediante le andate e i ritorni nel- 
l'espulsione del cuore e delle arterie, 560 volle 
in un'ora ), è agevole comprendere quanto pron- 
tamente d'innovamento radicale e profondo si debba 
operare nell'insieme del principio motore, o esi- 
stenza economica della vita, mediante la conosciuta 
attività loro tonica e slimolante sugli organi che 
funzionano per eccitamento. A lai clic non far uso 
di questa bevanda nel corso della bagnatura sa- 
rebbe errore gravissimo, e quasi imperdonabile a 
chi senle il bisogno di sanare a quest'acque, e 
ritornare il suo corpo alla normalità primitiva. 



IHRATt LEGGI 

pag. Si noli (2) meiimn — ricorflania in Toscana 
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